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SOPRAMONTE. In questo giorno 
di  Pasqua  molto  particolare,  
con la cappa del coronavirus 
che ci sovrasta sconvolgendo 
la nostra vita, le nostre abitudi-
ni, le nostre sicurezze, con la 
nostra storia, andiamo un po’ 
fuori dal solito tema, ossia l’a-
gricoltura, per parlare di un’at-
tività artigianale che valorizza 
i prodotti degli allevamenti. 

Lo  facciamo  presentando  
una famiglia- molto nota in cit-
tà- che da sette generazioni è 
impegnata nell’offrire ai consu-
matori carni e salumi di quali-
tà. Prima nel solo sobborgo di 
Sopramonte, per scendere poi 
in città con il famoso chiosco in 
piazza Vittoria. Parliamo della 
famiglia Belli, sentendo Gilber-
to Belli,  sesta generazione di  
macellai. «La nostra – affer-
ma- è sempre rimasta un’a-
zienda famigliare ed anche ora 
che  si  è  sviluppata  con  due  

punti vendita ed un nuovo la-
boratorio in fase di completa-
mento, tutti i settori sono pre-
sidiati da un membro della fa-
miglia, peraltro molto numero-
sa». Oggi sono titolari Gilberto 
e  il  fratello  Gianpaolo  ma vi  
operano anche la moglie di Gil-

berto che presidia l’importan-
te settore della contabilità tre 
suoi figli ed un figlio del fratello 
Gianpaolo. Come detto ognu-
no è responsabile di un seg-
mento o  della  produzione, o 
nella  trasformazione  o  nella  
vendita  che  è  rivolta  quasi  
completamente al consumato-
re finale. Oltre a loro vi lavora-
no un’altra decina di collabora-
tori fra punti vendita e labora-
torio. 

«Io - racconta Gilberto - so-
no entrato in azienda fin da gio-
vane, ma in un momento di  
emergenza: mio padre a causa 
di un’operazione era rimasto 
senza voce e quindi non era in 
grado di contrattare i capi bovi-
ni, vitelli in particolare, che an-
davamo a comperare principal-
mente  nella  Valle  dei  Laghi.  
Per questo io ero la sua voce. 
Poi si è sviluppata una passione 
per il mio lavoro che mi ha por-
tato ad essere sempre attento 
all’evoluzione della domanda 
che  ho  cercato  di  anticipare  

con una costante evoluzione di 
processo e di prodotto. Il mon-
do corre veloce e noi dobbia-
mo adeguarci se vogliamo re-
stare competitivi».

Una domanda di attualità, in 
Trentino è tradizione mangia-
re il capretto il giorno di Pa-
squa. Come sono andate le ven-
dite quest’anno? «Non male - 
risponde Gilberto -, una certa 
flessione c’è stata, ma non mol-
to, anche perché essendo la no-
stra clientela di consumatori fi-
nali e non di ristoranti, la gente 
ha comperato. Certo - precisa 
- ci siamo attrezzati anche per 
le consegne a domicilio, vista 
l’emergenza, ma nel comples-
so il mercato ha tenuto. Un cer-
to calo è dovuto al fatto che le 
famiglie che di solito coglieva-
no l’occasione della Pasqua per 
riunirsi questa volta sono state 
impedite, quindi anche il ca-
pretto per poche persone non 
era proponibile».

Il segreto che porta la cliente-
la  a  ritornare  puntualmente  

ogni  settimana  al  chiosco  di  
piazza Vittoria o al negozio dei 
Belli a Sopramonte è senz’altro 
quello della qualità dei prodot-
ti offerti, ma anche della pro-
fessionalità che contraddistin-
gue le maestranze. A riprova di 
ciò sta il fatto che è l’unica real-
tà del settore premiata come 
“eccellenza italiana” in Trenti-
no dal  Gambero  Rosso per  i  
suoi salumi. Certo, i classici sa-
lumi, le “lucaniche trentine”, 
le salsicce, sempre all’altezza 
dell’attesa non arrivano per ca-
so. 

«Noi - spiega Belli - faccia-
mo parte del Consorzio Trenti-
no Salumi che ha stilato un di-
sciplinare di  allevamento dei  
maiali trentini e delle zone li-
mitrofe oltre che della lavora-
zione delle carni molto rigido, 
questo ci permette di ottenere 
un prodotto di alta qualità. La 
macellazione viene fatta a Pie-
tramurata al macello Somados-
si, e poi noi provvediamo a la-
vorare le mezzene nel nostro 
laboratorio artigianale di So-
pramonte. Per la carne bovina 
ci appoggiamo alla ditta Botte-
ri che si rifornisce prevalente-
mente negli allevamenti da car-
ne del Trentino. Per le scottone 
(una carne prelibata di man-
za), ci riforniamo da un nostro 
fornitore di fiducia in Austria. 
Queste scelte ci permettono di 
assicurare ai nostri clienti una 
carne sempre di prim’ordine 
proveniente dall’Euregio, di si-
cura ed affidabile origine. Ma 
in prevalenza il prodotto com-
mercializzato  è  macellato  in  
Trentino». 

In tempi di Covid 19 come 
vanno le vendite? Lo chiedia-
mo a Gilberto. «Anche per noi 
- dice - è stata come una tem-
pesta, ma abbiamo reagito be-
ne. Il negozio del paese essen-
do di prossimità funziona bene 
così pure il chiosco ma se c’è 
qualche criticità negli acquisti 
vediamo di fare le consegne in 
casa». E il futuro? «A novem-
bre si è laureato in sicurezza ali-
mentare  il  mio  terzo  figlio  
Francesco, una specializzazio-
ne fondamentale per districar-
si nella burocrazia sempre più 
complessa, ed ora si è inserito 
pienamente in azienda. Ma per 
la verità - conclude l’imprendi-
tore Belli -, i mie i figli e mio ni-
pote sono tutti cresciuti in la-
boratorio e in macelleria. Per 
loro  la  scelta  di  entrare  in  
azienda è stata libera, ma natu-
rale.  Il  prossimo  passo  sarà  
quello di coinvolgerli sempre 
più rendendoli coprotagonisti 
delle scelte future sempre pun-
tando sulla qualità». 

L’operazione

Il gruppo Gpi acquisisce
Oslo Italia per 5,6 milioni
TRENTO. Gpi, la società trenti-
na quotata sul mercato telema-
tico azionario che opera nel ra-
mo dei sistemi informativi e 
dei servizi per la sanità ed il so-
ciale,  ha  acquistato  da  Oslo  
Srl, al prezzo di circa 5,6 milio-
ni di euro, la maggioranza di 
Oslo Italia srl, sino a detener-
ne circa il 65 % del capitale so-
ciale. In data odierna - si legge 
in una nota della società - Oslo 
srl ha conferito Oslo Italia Srl, 
società veicolo appositamente 
costituita da Gpi, il ramo d'a-

zienda specializzato nella for-
nitura  di  sistemi  direzionali  
per il settore sanitario pubbli-
co e privato.

Silvio Del Balzo è stato nomi-
nato  presidente,  Giovanni  
Bianchi amministratore dele-
gato e Federica Fiamingo con-
sigliere. 

«Siamo felici di aver porta-
to a termine questa operazio-
ne che abbiamo condiviso e 
maturato da tempo in azien-
da. Abbiamo scelto di entrare 
nel gruppo Gpi perché le siner-

gie di business e di mercato si 
presentano importanti e signi-
ficative,  nella  certezza  che  
Oslo Italia possa contribuire al 
bene di Gpi e, insieme, allo svi-
luppo del sistema sanitario», 
ha  commentato  Giovanni  
Bianchi nella nota. Il consiglio 
di amministrazione di Gpi, di 
cui è presidente e amministra-
tore delegato Fausto Manza-
na,  ha  approvato  in  questi  
giorni anche i progetti di fusio-
ne  per  incorporazione  delle  
controllate Sintac srl e Busi-
ness process Engineering Srl. 
Il verbale del Cda, redatto in 
forma di atto pubblico - infor-
ma una nota della società - sa-
rà  messo  a  disposizione  del  
pubblico presso la sede sociale 
e sul sito Internet www.gpi.it. 

Pasqua al salumificio Belli
da ben sette generazioni
L’azienda di Sopramonte “eccellenza italiana”. Dal sobborgo al chiosco in centro città
«Siamo un’impresa famigliare, e la clientela non ci ha abbandonato con la crisi per il Covid»

• La salumeria Belli è alla settima generazione. Due i punti vendita: quello storico a Sopramonte e il chiosco in piazza Vitttoria

TRENTO. Il trasporto pubblico è 
uno dei settori che ha più ri-
sentito della stretta ai movi-
menti per l’emergenza Covid. 
La riduzione dei servizi attua-
ta dalla Provincia, spiegano i 
sindacati « va nella direzione 
di garantire sia la sicurezza dei 
lavoratori, sia quella dei tra-
sportati e, in aggiunta, quella 
di risparmiare risorse a fronte 
di  una  drastica  riduzione  
dell’utenza». Tuttavia, spiega-
no  Stefano  Montani  (Filt  
Cgil),Massimo Mazzurana (Fit 
Cisl) e Nicola Petrolli (Uiltra-
sporti) e Michele Givoli ( Faisa 
Cisal), «se la prima motivazio-
ne ci convince, così non è per 
il blocco totale di alcuni settori 
coma la linea ferroviaria della 
Trento Bassano di competen-
za di  Trentino  trasporti  o  il  
quasi  blocco  della  ferrovia  
Trento Malè. Uno stop forzato 
-scrivono i sindacati - richie-
sto dalle organizzazioni sinda-
cali per garantire la sicurezza 
in  assenza  dei  dispositivi  di  
protezione individuali,  indi-
spensabili se non si è in grado 
di rispettare la distanza di sicu-
rezza di un metro tra lavorato-
re, ma che ad oggi, a distanza 
di  20 giorni (tempo più che 
sufficiente  per  reperire  ma-
scherine di  protezione), può 
essere  giustificato  esclusiva-
mente da scelte politiche che 
si ripercuotono negativamen-
te sull’utenza e anche sui lavo-
ratori, entrati nel fondo di soli-
darietà di settore a zero ore. È 
pur vero che far viaggiare un 
treno semi vuoto è molto più 
costoso che  far  circolare  un 
pullman, ma se la logica che 
guida la Provincia ha come fa-
ro il  risparmio, allora c’è da 
chiedersi se in futuro il rischio 
di  ulteriori  esternalizzazioni  
non diverrà realtà. In aggiunta 
i finanziamenti che la Provin-
cia  gira  a  Trentino trasporti  
per i servizi di trasporto pub-
blico sul territorio sono riferiti 
ai km percorsi nell’anno pre-
cedente. Se nel 2020 i km per-
corsi subiranno un drastico ca-
lo a causa dell’emergenza sani-
taria, le risorse stanziate per il 
2021 (che si spera torni a livelli 
pre-crisi)  saranno  riferiti  ai  
km percorsi nel 2020?»

I sindacati

«Senza dpi
ai lavoratori
treni fermi
da 20 giorni»

•Due punti vendita
Più un laboratorio in 
fase di completamento
e dieci collaboratori

•La scelta della qualità
«Acquistiamo mezzene
da allevamenti 
in Trentino e in Austria»

•Il menù per oggi
«I pranzi sono meno 
numerosi, il capretto 
è meno richiesto»
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